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lista civica siAmo Ozzano

candidato Sindaco Monia Vason

La lista civica siAmo Ozzano è un progetto di tipo nuovo, libero, trasversale e aperto a tutti.

I candidati della lista civica fanno parte della società civile che vivono la politica come un essere 

a disposizione della collettività, alla quale offrono le loro capacità ed esperienze.

La lista civica siAmo Ozzano è fondata sulla partecipazione, sul confronto, sul dibattito 

e sulla condivisione di obiettivi comuni da perseguire, con candidati che, vivono quotidianamente il paese.



1. NOI AL VOSTRO SERVIZIO

Nell’ambito  istituzionale  delle  singole  realtà  territoriali,  il  comune  è  il  livello  più  vicino  al  cittadino  e,  quindi,

inserendosi in una logica che prevede l’applicazione diretta del principio di sussidiarietà, rappresenta l’istituzione

cui cittadini si rivolgono, in cui si riconoscono ed identificano.

Il municipio deve essere:

aperto: i cittadini saranno integrati nei processi deliberativi all’insegna della partecipazione e della trasparenza;

solidale: attiveremo tutte le sinergie possibili, sia pubbliche che private, per razionalizzare e potenziare la capacità

di  azioni rivolte alla protezione delle categorie sociali in difficoltà, famiglie, anziani, diversamente abili e minori;

partecipativo: ogni cittadino, ogni attività, ogni categoria sarà coinvolta nel processo propositivo e pratico delle

iniziative volte a migliorare lo stato del paese.

Le nostre proposte:

La grossa criticità dovuta alla mancata comunicazione tra amministrazione e cittadini, imprese, attività,

associazioni verrà colmata da momenti di ascolto, confronto e programmazione; abbiamo pensato di

istituire  una  CONSULTA  CITTADINA,  dove  il  cittadino  è  parte  integrante  del  meccanismo

amministrativo,  una  CONSULTA  DEL  COMMERCIO  dedicata  all'ascolto  dei  commercianti,  una

CONSULTA DELLE INDUSTRIE, per programmare le sinergie con le aziende, due CONSULTE DELLE

FRAZIONI (una a Mercatale e una a Ponte Rizzoli), in quanto la voce delle frazioni è importante, non

vanno abbandonate ma vanno valorizzate in un continuo confronto con chi le vive! 

Per  avvicinare  ulteriormente  il  cittadino  all'amministrazione  verranno  istituiti:  uno SPORTELLO DEL

SINDACO/VICESINDACO,  dando  ai  cittadini  la  possibilità  di  prenotare  un  appuntamento,  sia  in

presenza  che  online,  con  il  Sindaco  o  Vicesindaco,  poi  uno  SPORTELLO  COMUNALE  NELLE

FRAZIONI,  che sarà  uno sportello  sperimentale  nelle  frazioni  di  Ponte  Rizzoli  e  Mercatale,  dove  il

cittadino si potrà recare per interfacciarsi  con un addetto comunale, ricevere servizi  base ed essere

indirizzato correttamente per una risoluzione più celere delle problematiche riscontrate e infine verrà

pensato e predisposto uno SPORTELLO AMICO per gli anziani, i disabili, i bambini, attraverso il quale si

potranno indicare/richiedere delle figure socialmente utili.

Un ruolo importante nel nostro programma è rivestito dalla COMUNICAZIONE, infatti si permetterà a tutti

i cittadini di rimanere continuamente informati e aggiornati, alcune nostre idee sono:

� Amministrare Insieme online e lo stampato solo a domicilio su richiesta o nei punti di maggior

affluenza, per ridurre lo spreco di carta;

� Riorganizzazione e sistemazione del sito istituzionale e delle pagine facebook;

� Pannelli  digitali  informativi  nelle zone strategiche del paese e delle frazioni,  per informare

TUTTI  tempestivamente,  sia  sulle  comunicazioni  dell’amministrazione  e  sia  su  eventuali

emergenze o previsioni di esse.

Verrà infine creata una MAIL  dedicata alle SEGNALAZIONI, una canale  a disposizione dei cittadini con

risposte puntuali e la possibilità di verificare lo stato di avanzamento delle segnalazioni fatte.



2. AMBIENTE,  PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E VERDE URBANO 

L’ambizione e l’aspirazione alla quale non dobbiamo rinunciare, è portare il nostro territorio a livelli sempre più alti

per qualità della vita e benessere del cittadino, con una visione che abbracci e integri, con un rinnovato approccio,

gli aspetti del patrimonio ambientale, del verde urbano, dell’urbanistica, della gestione dei rifiuti, la qualità dell’aria

e delle acque.

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE e VERDE URBANO

E'  necessario  concretizzare  il  principio  del  CONSUMO  DI  SUOLO ZERO  affiancato,  alla  costante

rigenerazione urbana secondo i criteri dello sviluppo sostenibile, efficienza energetica, riuso dell’acqua,

uso di materiali sostenibili e ampi spazi verdi. In questo contesto un PIANO D’AZIONE PER L’ENERGIA

SOSTENIBILE ED IL CLIMA LOCALE è fondamentale per  mettere  in  opera  le  azioni  e  operare in

sinergia  con  gli  appositi  enti,  per  evitare  rischi  di  frane/alluvioni,  e  inoltre  in  cui  anche  ci  sia

un'AGRICOLTURA SEMPRE PIÙ SOSTENIBILE  e  integrata  con  gli  ambienti  naturali  e  che  tenga

sempre più in considerazione i cambiamenti climatici. In tutto questo la collaborazione con il Parco dei

Gessi Bolognesi e Calanchi dell’Abbadessa è fondamentale. In ambito urbano e non, il focus sarà un

progetto di riforestazione urbana e territoriale, nonché operare per ampliare e migliorare il progetto “Orti

urbani”, garantendo una manutenzione costante alle aree verdi pubbliche. 

RISORSE IDRICHE e QUALITA' DELL'ARIA

Le risorse  idriche e  la  qualità dell’aria  sono centrali  nell’operato dell’azione comunale,  come anche

riservare servizi adeguati alla cittadinanza e al territorio e con costi adeguati . E' necessario lavorare in

collaborazione con le società operanti nel settore per elevare la qualità dei servizi offerti.

TRANSIZIONE ECOLOGICA

Il  cambiamento climatico è ormai sotto gli  occhi  di  tutti  e la  transizione ecologica emerge come un

percorso obbligato per garantire la sostenibilità del nostro pianeta, la prevenzione dei disastri ambientali

e la prosperità delle generazioni future. In questa ottica è necessario operare per andare incontro alle

nuove  necessità  e  prospettive  sia  del  comparto  energetico  che  strutturale,  degli  edifici  e

dell’impiantistica.  Si rende necessario la conversione dell'illuminazione tradizionale in apparecchi al LED

e occorre incentivare dei comportamenti virtuosi in termini di transizione ecologica.

ANIMALI

l nostro territorio ospita moltissimi animali domestici, l'equilibrio che ci prefiggiamo di raggiungere, è di

riuscire a soddisfare, con progetti strutturati, le necessità dei possessori di cani o altri animali ma, al

contempo tutelare chi non li possiede. E' fondamentale lavorare su PROTOCOLLI DI SEGNALAZIONE

per chi ritrova animali abbandonati, adeguare e vigilare sulle strutture e affiancare le associazioni al fine

di  offrire  un  servizio  migliore,  creando  sinergie  attive  anche  con  il  Dipartimento  Universitario  di

Veterinaria.  Data  l’importanza  sociale  e  sanitaria  dell’argomento,  le  stesse  fasce  deboli  della

cittadinanza in tale ambito dovranno essere supportate.



3. VIVERE IL PAESE

La nostra idea di "paese" è un paese "giusto" per tutti, dove i cittadini di ogni età, di ogni estrazione sociale, uomo,

donna, bambino, diversamente abile, studente, ecc.. non solo dormono ma VIVONO e VIVERE significa avere

luoghi e iniziative che ti fanno sentire parte attiva di una comunità. Centrale a tutto questo è ridare una piazza al

paese e organizzazione degli spazi per soddisfare le esigenze di ogni età.

ESSERE GIOVANI - ANZIANI- DIVERSAMENTE ABILI

L’obiettivo è quello di restituire ai giovani SPAZI DI AGGREGAZIONE, per concretizzare i loro progetti o

svolgere  attività  in  autonomia  e  in  sicurezza,  istituire  il  "Laboratorio  delle  idee",  uno  spazio  di

consultazione per poter interagire tra di loro, nonché strutture di ascolto per confrontarsi ed esprimersi

liberamente.

Il sostegno al CENTRO DIURNO è necessario per concretizzare l'ampliamento dell’offerta in qualità e

quantità, si opererà per dare sostegno a progetti di integrazione giovani/anziani e per fornire un supporto

attivo alla digitalizzazione. La solitudine e l'isolamento sono aspetti da combattere con reti specifiche e

progetti ad indirizzo come “La memoria di Ozzano" dove gli anziani diventano protagonisti con i racconti

della loro gioventù.

Il sostegno alla disabilità sarà centrale, sia con azioni sulle strutture che con supporti alla persona a

grande spettro.  I  rapporti  con tutte  le  associazioni  del  territorio  devono anche concretizzarsi  in  tale

ambito per un’azione inclusiva e costruttiva.

TERZO SETTORE

L’associazionismo è un ESSERE VOLONTARI,  per questo è necessario creare percorsi tematici per

favorire il volontario per renderlo sempre più attivo e consapevole, diventa quindi essenziale promuovere

e sostenere attivamente l'albo dei volontari  cittadino e informare sui vari  tipi  di  associazionismo e/o

volontariato, è nostra intenzione verificare anche la possibilità di creare una “Casa delle Associazioni”.

SICUREZZA

Ozzano dell'Emilia con la prossimità di Bologna, si presenta come una località in espansione su tutti i

fronti, il nostro obiettivo è creare un ambiente che risponda alle esigenze dei suoi abitanti, enfatizzando il

concetto di sicurezza come pilastro fondante e come garanzia di una migliore qualità della vita. 

Si cercherà di potenziare, innovare, pubblicizzare, il CONTROLLO DEL VICINATO, migliorare il sistema

di  illuminazione  esistente,  condurre  un  censimento  del  sistema  di  videosorveglianza  attualmente

operativo, al fine di implementarlo, potenziarlo e integrarlo. 

MIGLIORI SISTEMI TECNOLOGICI DELLE FORZE DELL'ORDINE E POLIZIA LOCALE garantiranno

una  maggiore  collaborazione  interforze,  anche  con la  vigilanza  privata.  Non  secondari  saranno  gli

aggiornamenti  professionali  per  la  Polizia  Locale.  E’  nostra  intenzione  verificare  la  possibilità  di



raggiungere il numero di agenti di Polizia Locale come indicato dalla normativa ed è necessario anche

elaborare  un nuovo  regolamento  di  sicurezza  per  il  territorio  comunale,  per  metterlo  al  passo  con

esigenze del territorio e dei suoi abitanti.

La sicurezza passa anche dal migliorare il DECORO URBANO in aree soggette ad abbandono di rifiuti o

nelle isole ecologiche presenti, si opererà in tal senso.

Lo SPORTELLO DI ASCOLTO è uno strumento per accogliere le segnalazioni dei cittadini e di supporto,

per segnalare o reperire informazioni su come gestire situazioni di violenza domestica e non, nonché

favorire campagne di sensibilizzazione e formazione contro le principali truffe.

E’  nostra  intenzione  incrementare  il  controllo  nelle  aree  confinanti  il  Centro  di  Accoglienza  per

Richiedenti  Asilo  (CAS),  promuovere  una  maggiore  integrazione  e  comunicazione  con  i  residenti,

nonché coinvolgere le associazioni locali nel supporto attivo al centro. NO a nuovi centri di immigrazione

sul territorio.

4. MOBILITA’ E VIABILITA’

La nostra idea di mobilità è garantire a tutti la possibilità di movimento/mobilità senza restrizioni o condizionamenti.

Negli anni il territorio è stato stravolto da interventi di dubbio valore ed efficienza, disordinati e spesso di scarsa

qualità che non sono riusciti a garantire i servizi essenziali che i cittadini meritano, per questo riteniamo doveroso

prevedere una programmazione e una condivisione con i cittadini delle procedure decisionali e attuative, attraverso

un percorso partecipato, in cui siano informate e coinvolte anche le aziende.

Per una giusta comunicazione in tale ambito, si procederà a informare costantemente aziende e cittadini

relativamente allo stato di avanzamento dei progetti già approvati e finanziati, pretendendo il  rispetto

delle tempistiche di realizzazione. 

Si  porrà maggiore attenzione e coordinamento con gli  enti  territoriali  per  l’aggiornamento del  Piano

Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) e per la viabilità extraurbana e per mantenere aggiornato il

piano comunale di classificazione acustica. 

Dal  punto  di  vista  strutturale  la  programmazione  capillare  della  MANUTENZIONE  DEL  MANTO

STRADALE e dei marciapiedi sarà fondamentale, prediligendo l’asfaltatura completa della strada.

Si valuterà la riorganizzazione dei parcheggi nelle aree cittadine dove sono assenti o non sufficienti. Per

la SICUREZZA STRADALE agiremo con: dossi e dissuasori ottici per rallentare il traffico, da valutare in

base alla situazione oggettiva della strada o zona urbana, programmeremo la sistemazione/rifacimento

della segnaletica stradale verticale e orizzontale dove risulta deteriorata, non a norma o comunque non

più attuale. Ove necessario rivedere la viabilità, creando sensi unici, modifica di marciapiedi, banchine

spartitraffico,  nuove rotonde e quanto necessario al  fine di favorire la  circolazione e la sicurezza di

pedoni e ciclisti. Non secondario l’eliminazione di ogni barriera architettonica per favorire il transito delle

persone  diversamente abili.

Nell’arco del mandato prevedere la sistemazione delle piste ciclabili deteriorate, con una pavimentazione



moderna  che  utilizzi  materiali  all'avanguardia.  Ci  impegneremo  a  migliorare  la  rete  dei  percorsi

ciclopedonali  e  a  creare  una  pista  ciclopedonale  lungo  via  San  Cristoforo,  che  colleghi  quella  già

esistente di Via San Cristoforo/San Lazzaro con la chiesa di San Cristoforo, inoltre si agirà per un nuovo

sviluppo  e  collocazione  dell'area  sosta  camper  con  parcheggio,  carico  e  scarico  idoneo,  in  quanto

l'attuale presenta dimensioni ridotte e difficoltà negli accessi.

TRASPORTI

Per favorire la mobilità comunale ed extracomunale ci si rapporterà con le aziende del trasporto pubblico

locale (bus e treni) per una MIGLIORE E PIÙ EFFICACE GESTIONE, per uno sviluppo della stazione e

dei collegamenti con il capoluogo e le frazioni. Si percorrerà la collaborazione tra gli enti preposti per

predisporre un biglietto unico autobus e treno (come avviene già in altre realtà).

L’analisi dell’affluenza delle attuali corse dei bus servirà per potenziare le corse necessarie e ridurre

quelle non necessarie e rivedere sinergie e coincidenze con gli orari dei treni in relazione alle necessità

dei  lavoratori  e  degli  studenti  di  Ozzano e  delle  Frazioni,  rivedere  il  servizio  strettamente locale  di

trasporto (autobus) in termini di corse, percorsi e capolinea (stazione/veterinaria/frazioni/periferie) per

garantire maggiori collegamenti anche con le strutture Ospedaliere vicine. 

E’ nostro impegno anche verificare la possibilità di creare corse notturne di treni o bus da Bologna verso

Ozzano nel weekend, iniziativa rivolta in particolare ai giovani, al fine di disincentivare l’utilizzo dell’auto

e diminuire il rischio incidenti.

Inoltre per aiutare le frazioni a salvaguardare il territorio e a rendere più incisivo il collegamento con il

paese si cercherà di realizzare un servizio di trasporto pubblico a chiamata come, ad esempio, PRONTO

BUS che già funziona in alcune zone dell’area metropolitana.

A livello  strutturale si  cercherà  di  sistemare e reinstallare le  pensiline  degli  autobus di  competenza

comunale e di rendere più confortevole lo stazionamento in attesa dei servizi.

A livello di  mobilità privata verificare la possibilità di far partire anche su Ozzano convenzioni di car

sharing (es. Auto Corrente, Enjoy).

5. SERVIZI COMUNALI

La nostra idea di "Comune" è centrata sul coinvolgimento della comunità nelle decisioni importanti, ponendo al

centro il controllo e l’ottimizzazione delle risorse a disposizione. I nostri principi sono, l’Efficienza o Economicità (i

mezzi impiegati dall’Amministrazione devono essere i più adatti e meno costosi per svolgere i propri compiti allo

scopo di evitare gli sprechi),  Efficacia, Legalità e Trasparenza, la divulgazione degli  atti deve essere attuata in

maniera completa, comprensibile e facilmente accessibile.

Si pubblicheranno i bilanci comunali e gli atti, in modo completo, comprensibile e facilmente accessibile,

grazie anche alla riorganizzazione del sito istituzionale.

L'organizzazione  comunale  continuerà  a  percorrere  la  strada  dell’adeguamento  agli  standard



prestazionali  in  ottemperanza  alla  normativa  sulla  trasparenza  amministrativa  e per  questo  si  deve

mettere in opera il processo di semplificazione e digitalizzazione, per facilitare l’accesso ai servizi e la

gestione dei processi.

MONITORAGGIO,  CONTROLLO  E VALUTAZIONE  sono  altri  aspetti  che  affronteremo  per  tutti  gli

impegni economici del comune e per una revisione economica delle spese. 

Fondamentale è l’organizzazione per obiettivi  e calendarizzazione dei lavori  e dei  progressi,  nonché

delle scadenze.

Centrale  è  l’organizzazione  e  VALORIZZAZIONE  DEL  PERSONALE  DIPENDENTE  su  principi

meritocratici,  per migliorare e rimodulare, con soluzioni  organizzative e gestionali  condivise,  i  carichi

lavorativi  e  i  servizi  forniti  alla  cittadinanza.  E’  necessario  verificare  il  margine  della  capacità

assunzionale del piano di fabbisogno del personale e perseverare la possibilità di avvalersi di lavoratori

socialmente utili e volontari da inserire nell’organico comunale, come supporto alle attività ordinarie. 

In tutto questo è prioritario verificare la possibilità di  ridurre gli oneri locali,  passi carrai,  rifiuti,  tasse

attività produttive, con particolare attenzione rivolta alle categorie deboli.

Nel quadro organizzativo si deve rendere maggiormente trasparente l’operato dell’Unione dei Comuni

Savena  Idice  e  delle  società  compartecipate,  anche  con  incontri  con  i  cittadini,  nonché  attuare

un’ATTENTA ANALISI DEI COSTI/BENEFICI al fine di valutare la modalità di permanenza all’interno e/o

la rimodulazione dei servizi conferiti.

6. EDILIZIA PRIVATA, PUBBLICA E POPOLARE

Il nostro progetto è portare avanti un programma di riqualificazione del tessuto urbano ed edilizio atto al recupero e

valorizzazione  del  patrimonio  edilizio,  tenendo sempre  in  primo piano il  principio  di  “Zero consumo di  suolo”,

valorizzazione  degli  spazi  urbani  esistenti  attraverso  la  riqualificazione,  prioritariamente  con  interventi  di

demolizione  e  ricostruzione,  ad  alta  qualità  ambientale  ed  energetica  ed  in  particolare  anche  antisismica,

attraverso l’uso di materiali ecologici, sistemi di raccolta delle acque piovane e progettazione bioclimatica.

Fondamentale la sinergia con Città Metropolitana, Regione e altri Enti e il continuo rapporto con i privati allo scopo

di riordinare, di migliorare la funzionalità e di rendere economicamente attrattivi gli edifici esistenti.

Si  opererà  per  cercare  accordi  condivisi  per  migliorare  le  situazioni  nel  principio  di  salvaguardia

dell’ambiente, territorio e cittadinanza per i nuovi progetti e per quanto ancora possibile per i progetti già

in corso d'avanzamento.

Il PROGRAMMA DI EDILIZIA POPOLARE è un’iniziativa comunale che mira a fornire alloggi accessibili

alle persone con reddito limitato e alle fasce più deboli della popolazione, come giovani coppie, genitori

separati e anziani. L’obiettivo è quello di garantire che i richiedenti possano accedere a case a prezzi

accessibili, su questo è necessario agire, con il controllo dei beni immobili e rivalutazione degli stessi,

nelle manutenzioni straordinarie necessarie, rivedere il regolamento di assegnazione, un nuovo progetto



“Case Sicure”  volto  a reprimere  gli  abusi  nell'uso degli  alloggi  pubblici,  ma anche per  controllo  del

disagio all'interno degli  stabili,  ed infine a valutare un piano di  cessione degli  immobili  alle  famiglie

assegnatarie per recuperare risorse da reinvistire.

7. ATTIVITA' PRODUTTIVE

Il tessuto produttivo del territorio comprende: industrie, artigiani, commercio e agricoltura. Ognuna di queste attività

va valorizzata,  incentivata e promossa allo  scopo di  rendere concrete le  loro elevate potenzialità. Le strutture

produttive  del  nostro  territorio  sono  una  ricchezza,  le  varietà  di  funzioni  e  le  capacità  imprenditoriali  hanno

consentito  di  attraversare  i  momenti  critici  e  possono  oggi  costituire  una  prospettiva  di  futuro  economico  e

occupazionale con ampie potenzialità e margini di crescita. 

L’attività agricola e agroalimentare del nostro territorio rappresenta un fulcro imprescindibile, per il territorio e la

cittadinanza nelle sue varie componenti agrarie, naturalistiche e storiche. 

COMMERCIO 

Per rivitalizzare il commercio nel Comune di Ozzano, devono essere messe in atto diverse iniziative, a

sostegno del  tessuto  commerciale  locale  e  per  contrastare  la  crisi  che molte  attività  affrontano.  E’

necessario FAVORIRE IL PICCOLO COMMERCIO, che ricopre un ruolo sociale, di decoro, e sicurezza

oltre  che  economico.  La  rinascita  parte  proprio  dalla  ripresa  del  piccolo  commercio.  E’  necessario

migliorare l’aspetto delle vie commerciali attraverso una illuminazione adeguata, la pulizia, un progetto di

“arte urbana”  e non secondaria la manutenzione.

Per poter facilitare l’incontro tra domanda e offerta si può realizzare un CENSIMENTO DELLE ATTIVITÀ

economiche del territorio e delle unità locali  sfitte, utile anche alla valorizzazione del territorio e del

tessuto urbano,  nonché per rendere maggiormente visibili  e  promuovere le realtà  locali  e  le  attività

commerciali, creare una piattaforma online specifica.

La  collaborazione  con  Pro  Loco  e  con  le  associazioni  commerciali  e  culturali  è  necessaria  per

programmare e organizzare durante l'anno eventi,  fiere,  mercati  e manifestazioni  necessarie sia per

attrarre visitatori che per ricreare un senso di comunità.

INDUSTRIA E ARTIGIANATO

Per sostenere le realtà produttive, è necessario agire strutturalmente sui servizi per INTERCETTARE,

PROMUOVERE  E  INFORMARE  le  attività  sulla  presenza  di  possibilità  di  finanziamenti

regionali/statali/europei e in seguito tradurli in investimenti e progetti che creino un valore aggiunto.

Fondamentale è rivalorizzare e fidelizzare le attività produttive del territorio per rafforzare lo sviluppo

economico e la sostenibilità della comunità locale, quindi è necessario coinvolgere le imprese nella vita

del territorio e incentivarle a  partecipare attivamente agli eventi, tramite sponsorizzazioni di iniziative

culturali o sportive e collaborazioni con altre imprese e associazioni.

Il nostro obiettivo sarà promuovere la sostenibilità e la responsabilità sociale delle imprese che adottano



pratiche sostenibili per ridurre l’impatto ambientale, e sostenere le nuove imprese femminili, giovanili e/o

promosse da lavoratori segnalati nelle categorie "svantaggiati".

AGRICOLTURA

Per  una  maggiore  integrazione  azienda  e  cittadino,  è  necessario  PROMUOVERE L’UTILIZZO DEI

PRODOTTI  LOCALI,  coinvolgendo  su  questo  punto  anche  i  ristoratori,  organizzando  momenti  di

educazione alimentare, anche partendo dalle scuole, nonché valorizzare i nostri prodotti in sinergia con il

turismo all’insegna della scoperta del territorio e delle sue eccellenze enogastronomiche.

Sostenere le FATTORIE DIDATTICHE già presenti e favorire le nuove nuove locandole in aree che

possono essere recuperate dal punto di vista ambientale e sociale è un nostro obiettivo.

Per dare maggior visibilità ai prodotti locali, incentiveremo il “Mercato Contadino” e ci adopereremo per

realizzare un’area coperta da poter adibire a MERCATO PERMANENTE.

La sinergia fra mondo agricolo e amministrazione è possibile anche per la cura dei parchi cittadini e degli

spazi verdi in cambio di forme pubblicitarie e visibilità.

La difesa del patrimonio agrario è prioritario per l'autonomia agroalimentare,  e saremo attivi anche per

combattere le conversioni delle aree del territorio ad altri utilizzi. In tutto questo si deve essere anche

parte attiva del dialogo tra Ente Parco e agricoltori.

Come per le attività produttive, in agricoltura è necessario cercare risorse per contribuire ad offrire nuove

occasioni imprenditoriali, coordinando meglio le domande di finanziamento per progetti territoriali.

8. SCUOLA-CULTURA-SPORT

La nostra proposta è rimettere al centro la cultura, incentivandola e creando spazi e iniziative che la favoriscano,

sostenere l’istruzione scolastica accompagnando i  piccoli  cittadini dal  nido fino al mondo del lavoro, educare i

cittadini di ogni età alla cultura dello sport rendendolo fruibile a tutti. 

La promozione della pratica sportiva mira a diffondere uno stile di vita sano e creare occasioni di comunità.  Lo

sport non è solo tempo libero ma è anche un mezzo di crescita. Una buona politica sportiva ha come obiettivo

quello di offrire "uno sport per tutti".

SCUOLA

In questo contesto di evoluzione sociale è imprescindibile che l'istituzione scolastica stia al passo con i

tempi,  integrandosi  con  le  nuove  tecnologie,  per  rispondere  efficacemente  alle  esigenze  educative

contemporanee. Si cercherà di migliorare le infrastrutture scolastiche, assicurarsi che le scuole siano

dotate di strutture moderne, sicure e prive di barriere architettoniche, garantire un ambiente inclusivo a

supporto degli studenti con disabilità o bisogni educativi speciali e sostenere i supporti linguistici.

E’ necessario proporre PROGETTI PER EDUCARE gli studenti ai principi della democrazia, ai loro diritti

e  doveri  come cittadini  e  a  partecipare  attivamente  alla  vita  civica  e  politica  della  comunità  (es.  il

consiglio comunale dei ragazzi).



Obiettivo e ambizione di questa lista è verificare la possibilità di integrare nell’offerta formativa del paese

sedi distaccate, di classi di scuola superiore, in collaborazione con gli Istituti presenti nei paesi limitrofi,

con il supporto attivo delle aziende del territorio.

CULTURA 

Il “Palazzo delle Cultura” deve riprendersi il  ruolo e gli spazi che gli sono stati tolti,  consolidando la

propria  natura  di  “fabbrica  culturale”  viva,  frequentata  e  sempre  più  in  dialogo  con  operatori  e

associazioni del territorio. La pianificazione della programmazione culturale annuale deve avvenire in

collaborazione con la “Consulta della Cultura” ed è necessario verificare la possibilità di integrare le

attività del  “Palazzo della Cultura” per creare un centro di produzione e diffusione di arte e conoscenza.

Per  una  maggiore  diffusione  della  cultura  punteremo su  un’offerta  più  policentrica  della  biblioteca,

prevedendo punti di riconsegna libri decentrati nelle frazioni, prevedendo centri di interscambio di libri

come il “bookCrossing” e creando un centro di “Acciobooks”. I libri non devono andare al macero!

La creazione di uno “Spazio dei ricordi e dell’innovazione”, un luogo dove allestire un’area interamente

dedicata al paese e alla sua storia, alle sue tradizioni, agli eventi, ai personaggi che ne hanno segnato

l’evoluzione. 

LA  CULTURA  E  L’ARTE  RIVITALIZZA  anche  il  tessuto  urbano,  questo  può  avvenire  grazie  alla

creazione di spazi espositivi e installazioni permanenti o temporanee a disposizione delle arti e degli

artisti che ricercano luoghi in cui poter mettere in mostra le proprie opere.

SPORT

E’ necessaria una collaborazione continua con le società sportive, professionisti del territorio e Istituto

Comprensivo, per offrire più servizi alla cittadinanza e potenziare l’attività motoria e sportiva di bambini e

ragazzi. Fondamentale è investire per migliorare e riqualificare lo stato delle infrastrutture esistenti in

accordo con le associazioni e potenziare anche le zone outdoor con specifiche installazioni di macchine

isotoniche, rack e percorsi vita.

E’ necessario creare eventi sia estivi che invernali che coinvolgano le frazioni, le Associazioni sportive e

la  scuola  nonché  verificare  la  possibilità  di  creare  uno  “Sportello  sport  e  movimento”  ponendo

l’attenzione  sui  giovani  non  agonisti,  sugli  anziani,  sulle  gestanti  e  neomamme,  sui  disabili  e

promuovendo lo sport come sostegno riabilitativo a 360°.

Inoltre è necessario promuovere continue collaborazioni con le Federazioni Sportive al fine di ospitare

convegni, corsi di formazione ed eventi nonché porre attenzione costante ai finanziamenti proposti da

Regione ed Europa e CONI.

9. CURA DEL TERRITORIO

Il  territorio  ozzanese  necessita  di  manutenzioni  puntuali  e  sostanziali  a  causa  dell'incuria  degli  anni  appena

trascorsi, per questo è necessario pianificare, programmare e monitorare accuratamente, per prevenire i problemi



di manutenzione. Utile è incentivare l’uso di tecnologie moderne e la formazione del personale incaricato della

manutenzione, per migliorare la qualità del lavoro svolto.

La  gestione  dei  beni  comuni  richiede  un  approccio  partecipativo,  una  pianificazione  oculata  e  una

regolamentazione adeguata per garantire il benessere di tutta la comunità.

MANUTENZIONE AREE VERDI

E’ necessario garantire la MANUTENZIONE E LO SFALCIO DELLE AREE VERDI PUBBLICHE e per

ridurre gli  oneri  perseguire il  meccanismo di assegnazione ad associazioni  o attività  economiche, la

gestione manutentiva di porzioni di aree verdi, rotonde o giardini.

Il verde pubblico, per la sua continua fruizione da parte dei cittadini, costituisce un elemento di grande

criticità,  soprattutto  per  quanto attiene alla  sua conservazione.  La necessità di  far  fronte a continui

interventi di manutenzione sia programmati che di urgenza, rende necessario disporre di uno strumento

efficace e facilmente gestibile per la realizzazione di tutti quegli interventi necessari a garantire adeguati

livelli di manutenzione, pulizia e sicurezza delle aree a verde di proprietà.

Fondamentale è valorizzare l’operato non solo sul verde pubblico, ma anche su quello privato per la

pulizia dei fossi e delle proprietà confinanti a quelle pubbliche per non creare situazioni di confusione di

competenza.

MANUTENZIONE STRADALE

La manutenzione stradale è un insieme di attività pianificate e preventive volte a preservare, ripristinare

o migliorare la qualità e le prestazioni delle strade inserite nel nostro territorio per garantire la sicurezza

dei cittadini e l’efficienza del trasporto. La buona gestione si ha nel garantire il rispetto e controllo degli

appalti  in  essere  in  termini  di  manutenzione  preventiva  e  straordinaria  e  nel  costante  controllo  del

territorio che si concretizza in un risparmio. 

E'  nostra intenzione organizzare  una PIANIFICAZIONE A LUNGO TERMINE,  dando le  priorità  e la

giusta attenzione alla gestione amministrativa e contabile del comune al fine di ottimizzare le risorse per

la manutenzione straordinaria o per affrontare gli interventi più significativi come la riparazione di grandi

crepe o buche, la ricostruzione o la sostituzione dell’asfalto di interi tratti stradali. 

Il nostro impegno per la manutenzione stradale rispetterà i criteri di sicurezza, efficienza, manutenzione

preventiva  e  regolare,  sostenibilità,  soluzioni  intelligenti,  massima  attenzione  alle  barriere

architettoniche.

10. TURISMO E BENI STORICI

Ozzano dell’Emilia non ha mai raggiunto obiettivi importanti in termini di visibilità e notorietà nel turismo, in quanto

sono  stati  commessi  macroscopici  errori  di  programmazione,  come  ad  esempio,  non  aver  valorizzato  come

meritava Villa Galvani, facendo perdere al territorio una grossa opportunità.

Noi partiamo da una visione di sviluppo del turismo volto a far crescere qualitativamente il turismo sostenibile,



basato sulla valorizzazione del patrimonio più importante che custodiamo: la cultura, l’ambiente e la natura.

E’ necessario collegarsi a livello attivo allo sviluppo turistico di Bologna, al turismo business e quello

legato ai grandi eventi del capoluogo, incentivare ulteriormente la collaborazione con Pro Loco e le altre

Associazioni  del  territorio  per  la  promozione turistica e culturale,  con una programmazione a  lungo

termine  degli  investimenti  connessi  tra  loro,  comunicare  con  campagne  di  marketing  appropriate,

calendarizzare le manifestazioni e collaborare con il privato. 

La  RIORGANIZZAZIONE  DEI  BENI  CULTURALI  E  I  BENI  ARTISTICI,  monumentali  del  territorio

comunale, permette di integrare i percorsi locali culturali, artistici e ambientali e i progetti per turismo

naturalistico e culturale in collaborazione con l’Unione dei Comuni e la Città Metropolitana.

E’  necessario  farsi  artefici  per  sviluppare  iniziative  di  percorsi,  fiere  e  manifestazioni  finalizzate  ad

esaltare l’offerta enogastronomica locale e mantenendo sempre il  nostro principio cardine di impatto

zero sull’ambiente, investire nell’offerta turistica che può dare il Parco dei Gessi Bolognesi e i Calanchi

dell’Abbadessa inseriti nel “Patrimonio Unesco” per riscoprire e dargli il ruolo fondamentale che merita.

E’  necessario  investire  sui  percorsi  ciclopedonali  e  il  turismo  sostenibile  rendendolo  inclusivo,

un’esperienza  lenta  ed  approfondita,  che permette  d’immergersi  completamente  nell’ecosistema del

luogo che ci ospita e in questo, potenziare e promuovere la “Flaminia Minor” ma anche valorizzare il

turista e il residente camminatore fornendogli offerte e servizi attagliati alla loro passione, così da poter

fidelizzare il contesto storico a quello ambientale.

Riorganizzare, promuovere e investire nel sito di “CLATERNA”, in accordo e collaborazione con gli enti

preposti  anche  governativi,  per  sviluppare  infrastrutture  al  servizio  del  turista,  ponendo  attenzione

particolare a forme di turismo organizzato come quello scolastico, archeologico e culturale.

TURISMO  E  SPORT  sono  un  connubio  importante  da  valorizzare,  è  necessario  coinvolgere  le

associazioni che gestiscono le strutture sportive, al fine di ospitare e rendere disponibile gli impianti sia

per grandi iniziative o per manifestazioni importanti di settore, per poter richiamare un vasto pubblico.

Oltre a tutto questo, con  la sistemazione delle infrastrutture sportive, cercare di intercettare la crescente

domanda di campi estivi, nonché di società sportive per soggiorni, ritiri, stage formativi, sport outdoor o

di allenamento.

A livello economico rivedere l’effettiva utilità della tassa di soggiorno, ad oggi macchinosa in termini

burocratici per le strutture ricettive e inefficace in termini di risorse.

FRAZIONI

Ozzano dell'Emilia racchiude in sè diverse forme di territorio, di paesaggio, di stili di vita. La partecipazione attiva

dei  cittadini  e  il  dialogo aperto sono fondamentali  per rispondere alle  esigenze di  tutto  il  territorio,  per questo

abbiamo  aperto  la  fase  degli  incontri  con  i  cittadini,  proprio  dalle  frazioni.

Le frazioni non devono sentirsi isolate o escluse e quindi è necessario potenziare i collegamenti tra il



capoluogo e le frazioni attraverso i servizi di trasporto pubblico o navette, investire nella manutenzione

delle  strade  e  nell’eliminazione  delle  barriere  architettoniche  ancora  presenti,  programmare  la

manutenzione delle aree verdi, dei fossi e dei canali  minori, nonché farsi portatori di richieste per la

migliore manutenzione generale e messa in sicurezza dei fiumi Idice e Quaderna.

La “centralizzazione” delle frazioni si mette in atto anche nel garantire la presenza di servizi educativi di

qualità, nonché operare per assicurare l'accesso ai servizi sanitari, in particolare per la medicina di base.

Per attrarre turisti e sostenere l’economia locale si deve agire per incrementare e organizzare eventi

enogastronomici, culturali, sportivi o ricreativi nonché di promozione del patrimonio locale. E’ necessario

inoltre dare supporto alle imprese delle frazioni strutturalmente per promuovere lo sviluppo economico

anche in tali aree, favorendo la creazione di opportunità di lavoro e imprenditorialità decentrata.

Non secondaria è la questione sicurezza nelle zone marginali geograficamente del territorio ma non nel

sentimento comune, è quindi opportuno ampliare la vigilanza e il controllo del territorio, in tutte le aree e

zone sensibili,  che nelle frazioni sono maggiormente isolate e critiche, con particolare attenzione alla

videosorveglianza nei parcheggi, nelle isole ecologiche e presso la stazione.

MERCATALE e frazioni collinari

La criticità della SP7 è evidente ed è necessario attivarsi per interventi specifici e pressione sugli enti

preposti sulla manutenzione dell’asfalto, prediligendo l'asfalto antirumore, garantire la creazione di una

pedonale di collegamento tra il distributore e le prime abitazioni direzione Noce di Mercatale, prevedere

sistemi  e  deterrenti  alla  velocità  quali  semafori  intelligenti  o  dissuasori,  garantire  un'illuminazione

adeguata  e  specifica  per  ogni  attraversamento  pedonale  in  particolare  della  SP7.  Incentivare  la

creazione  di  isole  salvapedone,  spartitraffici  adeguati,  rialzati,  in  sicurezza,  nonché  completare  i

marciapiedi ove assenti ed eliminare le barriere architettoniche ancora presenti.

E'  necessario  verificare la  possibilità  di  creare altri  parcheggi  in  aree esterne,  in  particolare creare

parcheggi scambiatori, per tutti coloro che vogliono lasciare i propri veicoli in paese e prendere i mezzi di

trasporto pubblici per il capoluogo o per Bologna.

Ci  si  attiverà per  la creazione di un'area sgambamento cani  e si  procederà alla  predisposizione ed

assegnazione di aree adatte alla coltivazione (orti comunali).

Data la situazione geomorfologica del territorio e necessario essere vigili e  sollecitare gli enti preposti ad

effettuare una verifica attenta e costante dei sistemi franosi, attivi e non, nel territorio collinare.

PONTE RIZZOLI e frazioni rurali

Per i prossimi anni è necessario vigilare sugli impatti sul territorio e sulla cittadinanza a seguito delle

nuove opere già in fase esecutiva da parte di “Autostrade per l’Italia” (ampliamento della IV corsia e

nuova  stazione  di  Ponte  Rizzoli  sulla  A14,  realizzazione  della  complanare  Nord;  creazione  di  una

rotonda  in  corrispondenza  dell’incrocio  Via  Stradelli  Guelfi  e  Via  Tolara  di  sotto),  sia  nella  fase di

cantierizzazione che nella successiva fase definitiva, a tutela della salute pubblica e del territorio, come

ad esempio prevedere un intervento di rimboschimento e riforestazione ulteriore per la perimetrazione

migliore delle opere.

Per  migliorare  la  viabilità  e  il  decongestionamento  della  SP31  (Stradelli  Guelfi)  si  deve  verificare,



dialogando con gli enti preposti, la possibilità di creare due rotonde agli estremi dell’abitato di Ponte

Rizzoli,  per  aiutare  le  inversioni  di  marcia  e  rallentare  la  velocità  di  percorrenza  della  SP31  in

corrispondenza dell’abitato, nonché valutando l'inserimento di barriere antirumore.

In merito agli eventi estremi meteorici è necessario sollecitare la messa in sicurezza del fiume Quaderna

dal punto di vista idraulico, che dovrà anche sostenere un aumento delle acque meteoriche provenienti

dall’impermeabilizzazione dei terreni connessi alle opere dell’A14.


